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pesponsabi l i tà ,  Ri f less iv i tà ,

l\Conversazion i, Durata, Etica,

Ambiente, Misura, Consapevo-

lezza, Societing. Chi I'awebbe

mai detto, solo uno o due anni fa,

che queste parole sarebbero di-

ventate ilvocabolario più inuso di

una nuova generazione di con-

sumatori. Parole come pietre, dice

il curatore della ricerca Giam-

paolo Fabris, che per conto di

Consumers' Forum ( I'associazione

che da dieci anni riunisce asso-

ciazioni dei consumatori, imprese

e centri di ricerca per fornire sru-

di e analisi su questo settore)

traccia "i cardini della nuova

era". Il noto sociologo esperto di

consumo vede spiragli interes-

santi: "Siamo ancora nel tunnel, -

dice - ma iniziamo a vedere le lu-

ci dell'uscita", per quanto riguarda

una certa ripresa dell 'economia.

La cosa più importante, però, è

che nelle sue mille interviste (sui

r5mila contatti effettuati tra il z3

settembre e I'r ottobre scorso)

scorge un profondo cambiamento

del rapporto tra consumatore-

cittadino e beni-servizi offerti. At-

teggiamenti che mostrano un

"inedito senso di responsabilità e di

consapevolezza che non hanno

nulla di ideologico, di integrali-

sta", non fanno riferimento ad un

pauperismo forse oggi improponi-

bile, ma che rivalutano parole e

stili che fanno riferimento alla so-

brietà, alla frugalità, a bisogni po-

chi e semplici. Insomma la crisi

ha innescato, checché ne dicano i
più pessimisti, comportamenti
virnrosi. Così nell'inchiesta otten-
gono preferenze rilevanti temi
come la riduzione dei rifiuti e il
risnetto dell'ambiente, la rivalu-
tazione dei prodotti non di marca,
i prodotti che durano, le etichette
con maggior qualità e quantità
d'informazioni, I'etica sociale.

"La società della dismisura, del
consumo gridato, smodetato,
bulimico - afferma con una note-
vole dose diottimismo Fabris - è al-
le spalle e gli italiani ne prendono
sempre più le distanze abbando-
nando anche l'usuale equazione
più consumi = più felicità'. Si sta
passando dol possesso allhccesso,
si sostiene con una formula di in-
dubbia efficacia ma un po'criptica
Cioè dal bene posseduto perché
olrerutto dà anche prestigio, all'u-
tilizzo della sua sola funzione
perché ci dà un beneficio limitato
nel tempo. Con owi rillessi positi-
vi sul consumo complessivo e sul-
I'impatto ambientale.

È l'"ff"tto indotto della crisi? Sì,
grazie anche a quella situazione
che gli inglesi definiscono, con
una parola non perfettamente
traducibile in italiano, serendipity,
cioè quando si cerca una cosa non
rnolto importante e se ne trova
un'altra molto più importante.
Ossia: cercando il sempìice rispar-
mio forzato, ci si è imbatruti in
prodotti di qualità anche a prezzi
medio bassi, 'gioielli di quaftà'.
Nel settore alimentare, Per esern-
pio, si stanno riscoprendo la di-
mensione della qu'lità dei pro-
dotti, il rapporto con la biodiversi-
tà, con il territorio, con la naturali-
tà, il contatto diretto con i produt-
tori,la fi.liera corta, inedite rnodaìi-
tà di acquisto (i gruppi di acquisto
solidale, o le botteghe equo e soli-
dali, ad esempio). Il biologico, ad
esempio, nonostante prezzi non
proprio sempre convenienti, ha
visto aumentare la domanda.

Si apre dunque un fronte nuovo,

Effetti dello crisi

C'è un nuovo consumotore
che si fo strodo

VmoRro S*,au,qnco

È più esigente perché è più competente. IvIa non:trova aiuto per
far vincere quaÉtà e sobrietà. È Íopinione del noto sociologo
esperto di consumi, Giampaolo Fabris
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per imprese e servizi pubblici.
Tre sono le affermazioni che

danno il senso di questa rivolu-
zione in atto:

a) I'orientamento alla quantiQ
comportamenti compulsivi e buli-
mici stanno subendo una drastica
bathrtadianesto.Sihattadiundatoor-
mai strutftrale e non congiunturale;

b) la richiesta di durata nel tempo
sta emergendo, allo stato nascente,
in moki settori merceologici;

c) I'orientamento nuovo è alìa
qn:lifice'inr dei consumi e alla É
ctedbciúntrri con un forte
contenuto relazionale.

Bene. Di fionte a queste nuove
tendenze, però, occorre atLlezzarsi.

Questo nuovo genere di consu-
matori, più maturi, più compe-
tenti, più esigenti, invoca sì il raÌlen-
tamento dei consumi ma è anche in
cerca di qualcuno che lo aiuti a
consolidare questa [uova consa-
pevolezza, ad ottenere con più faci-
lità informazioni utili e soddisfaci
mento dei diritti negati (ilnosrro si-
stemagiudiziario, perfare solo un
esempio concreto, dissuade con-
tinuamente dall'intraprendere
azioni a tutela del proprio diritto
perché non si sa quando e a quale
prezzo I'iter potrà mai concludersi).

Fabris su questo pturto è severo e
non poco: "Se le aziende non lo ca-
piscono, le prùblicità continuano a
spingere i consumi, i soggetti più
naturali, le associazioni dei consu-
matorio ilweb, nonhanno ancora
colto appieno le opportunità che
si profila per loro". Provocazione o
suggerimento? Critica o indica-
zione diuna linea daseguire?Pen-
siamo più alle seconde ipotesi, e
nonsarebbe affatto male se isogget-
ti chiamati in causa, liberi dalla
tentazione di rur'orgogliosa difesa di
categoria a prescindere dai fatti,
aprissero, perché no anche su que-
ste pagine, un dibattito sul come, co-
sa e quanto fareperconseware e far
crescere questa fragile ma preziosis-
sima piantina del "nuovo consu-
matoreemergente". O

tA VOCE
DEt POPOLO
ROM
"Lg voce dd popolo rom. Nuove
politiche e shotegie verso lo rop-
presentotivito", con questo titolo si
è svolto o Romo il 30 Ottobre lo
Conferenzo dello Federozione
Romonì. Un inconho che ho visto
uno portecipozione numericomen-
te ed emotivomente intenso,
espressione di un progetto orticolq-
to che, come scrive nel documento
finole il presidente Nozoreno

Per contofii, si può scrivere o Federozione
Romonì, Vo Altovillo lrpinio n. 34/3ó -

0O1Zl Romo; tel. e fox: 0664829795,
emoil: federozioneromoni@libero.it Èdero-
zioneromoni$ohoo.it sito: htp:/ /dero-
zioneromoni.wordpress; tel. 3277393570.

Gnmieri, porte dollo "rinuncio qd
ogni bmri di ossistenziolismo ed
olle follimentori politche differen-
ziote del possoto dre molgrodo il
loro occertohr e ;conoriíto d;s-
osho confinuono od essere rioro-
poste e rqlizzote". Perché
Nessuno libro nesgtno, nessuno si
libero da nlo, gliuomini silifuo-
no ínsieme, come sintetizzo il volu-
me noto dqllq Conbrenzo (e che si
può richiedere ollo Federozione):
c'è bisogno di polltiche rodicol-
mente diverse, di un dioloqo
costruttivo che fovorisco il posso-o-
gio dollo mediozione ollo'po.t".i-
pozione ottivo e quolificoto dei
Rom stessi oll'eloborozione di per-
corsi e progetti otti o migliorore
reolmente le loro condizioni divito.
Anche in un compo cruciole come
quello dello scolorizzozione.
Solo così si pohò veromente supero-
re lo discriminqzione. Autode-term i-
nozione, outogestione, roppresen-
totivilù, riconoscimentn delle probs-
sionolitò, volorizzozione culfurole
sono le porole chiwe per onivore
finolmente ollo rmlizzozione di
quello pori dignitù che do sempre è
un diritto neqoto. Mossimo condiui-
sione, onche-oll'estemo del mondo
Rom, è lo richiesto.

EVITATO
LO SGOMBERO PER
GLIAFGANI
Grozie oll'impegno sul compo di
diverse reoltò sqnitorie sembro non
si sio risollo in un ennesimo dis-
osho umonitorio il coso dei 150
ofghoni richiedenti osilo olloggioti
ne'flo "Buco" dello Sto;ione
Ostiense o Romo. Medici per i
diritfi umoni, do 4 onni presente
con Un comper per i diritti,I'ora
sqnitorio dello Coritos, Medici con-
tro lo torluro, Gris, gruppi universi-
tori, olhe q fornire ossistenzo e
orientomento sonitorio honno
costituito di fotto uno borriero di
protezione. Anche il direttore
generole del S. Comillo, con unq
lettero operto ol sindoco di Romq,
ho denuncioto l'qnnuncio dello
sgombero dei profughi non solo
come "otio lesivo dei diritti fondo-
mentoli dello persono", mo onche
come "immedioto ed estremomen-
ie pregiudizievole condizione per
lo tutelo dellq loro solute". che è
invece un "diritto costifuzionole.
rispetto ol quole tutte le istituzioni
devono colloborore ed operore".
lmportontissimo lo disponibilitò od
otlrire "percorsi di occesso e ossi-
stenzo qi nostri servizi, onche in
colloborozione con l' lstiluto
Nozionqle per lo Solute, iMigronti
e lq Povertò (INMP)". Uno coroq-
gioso preso di posizione, che è Jn
messoggio per tutti.

IN .GENERE
in-genere; Donne e uomíni per lo
socr'efo che combio. Ide, numeri,
plitiche a uno nuovo rivisto on-line
su genere e migrozioni dello
Fondozione Brodolini. Per proposte
di orticoli (5-8.000 bofiute): iedo-
zione@ingenere.it. a
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